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Sostituiti i documenti d’accompagnamento per le merci

Parte il nuovo fisco
Addio alle «bolle»
Scuola, da settembre pagelle semplici
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Per Craxi
no a soluzioni
all’italiana

GUIDO NEPPI MODONA

L’
aggravarsi delle
condizioni di salute
dell’ex presidente
del Consiglio Betti-
no Craxi e le pro-
spettate esigenze

di un suo ritorno in Italia per sot-
toporsi alle cure adeguate, han-
no sollevato qualche confusio-
ne tra la sua posizione proces-
suale e il suo diritto di malato di
essere assistito nelle migliori
condizioni possibili. Conviene
allora sgombrare il campo da
alcuni equivoci, aleggiati ad
esempio nell’articolo di un noto
editorialista, che ha invocato un
non meglio precisato intervento
del Capo dello Stato, ovvero in
varie dichiarazioni a favore di
un rientro in Italia di Craxi per
essere curato come un qualsiasi
liberocittadino.

Pur tenendo conto dei profili
umani di questa vicenda, non si
può dimenticare che dal punto
di vista processuale Craxi è un
imputato in stato di latitanza,
che si è sottratto, scegliendo il
volontario esilio in Tunisia, a
quattro mandati di cattura. Nel-
la sua condizione di imputato
latitante, è già stato condannato
in primo grado a parecchi anni
di carcere, senza che ovviamen-
te sia stato possibile interrogarlo
o porlo a confronto con altri im-
putati o con testimoni. Ove Cra-
xi decida di fare ritorno in Italia,
qualsiasi decisione circa il suo
stato di libertà spetta dunque
esclusivamente all’autorità giu-
diziaria, in particolare ai giudici
che dovranno giudicarlo in ap-
pello ovvero ai gip che seguono
le indagini preliminari ancora in
corso. In particolare, non si ve-
de a quale titolo sia stato invo-
cato l’intervento del Capo dello
Stato, che potrebbe essere chia-
mato a prendere in esameeven-
tuali istanze di grazia solo se e
quando le sentenze di condan-
nadivenisserodefinitive.

In primo luogo bisogna fare
riferimento a quelle norme del
codice di procedura penale che
vietano di ricorrere alla custodia
in carcere nei confronti di un
imputato che «si trovi in condi-
zioni di salute particolarmente
gravi incompatibili con lo stato
di detenzione e comunque tali
da non consentire adeguate cu-
re in caso di detenzione in car-
cere». Ci auguriamo che non sia
questa la situazione di Craxi;
spetta comunque ai difensori
chiedere che vengano disposti
gli opportuni accertamenti clini-
ci e che poi i giudici si pronunci-
no, prima o dopo l’eventuale
rientro dell’imputato in Italia,
sulla compatibilità delle sue
condizioni di salute con lo stato
didetenzione.

Una seconda prospettiva è

— ROMA. Vecchia bolla di accompagnamento, addio. Il Consiglio dei ministri dovrebbe seppellire definitva-
mente oggi il contestatissimo «documento viaggiante». La proposta parte dal ministro delle Finanze Visco, ma
l’obiettivo non è soltanto quello di semplificare la vita ai cittadini. Ce ne è un altro, forse ancora più importan-
te, che il Governo si propone di raggiungere: quello di liberare energie per i controlli fiscali «veri». Sorpresa: i
primi ad essere soddisfatti sono quelli della Life (ovvero gli animatori della protesta «nordica» antifisco). E in-
tanto, per i contribuenti sono in arrivo altre novità: prima di tutto, un vero e proprio «statuto» a difesa dei loro
diritti. Poi (ma è già in circolazione da ieri) un «mini-vademecum» per muoversi più agevolmente nel nuovo
contenzioso tributario. La seconda novità riguarda la scuola ed è stata presentata ieri dal ministro della Pub-

blica istruzione, Luigi Berlinguer.
Già dal prossimo anno scolastico
’96-97 entreranno in vigore le nuo-
ve «pagelle» per le scuole elemen-
tari e medie. Al bando le verbosità
burocratiche. Le lettere alfabeti-
che saranno sostituite con giudizi
sintetici: ottimo, distinto, buono,
sufficiente, non sufficiente, gli ag-
gettivi che attesteranno il livello di
preparazione raggiunto dagli
alunni. Ma non si tratta di un ritor-
no al voto. «La cultura della valuta-
zione è salva - ha detto il ministro -
perché alla singola parola viene
associata la possibilità di affìdare
un giudizio sulle singole attitudini
degli studenti». Appena insediato
il ministro dell’Istruzione Berlin-
guer, aveva annunciato che le
schede di valutazione sarebbero
state semplificate e rese più com-
prensibili per le famiglie. Non ave-
va nemmeno esitato a criticare gli
aspetti di verbosità presenti anche
nella cultura di sinistra. L’obiettivo
era quello di semplificare il com-
pito di chi giudica e la lettura dei
giudizi: le nuove schede di valuta-
zione sono pronte per essere
adottate a settembre alla riapertu-
radelle scuole.

LUCIANA DI MAURO
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Rai, guardiamo al futuro
CARLO ROGNONI

F
ACCIO DAVVERO FATI-
CA ad appassionarmi al
tema dell’estate televisi-
va, le nuove nomine per
i tiggì e per le reti Rai.
Faccio fatica per alme-

no due buone ragioni: perché
l’argomento si porta dietro ragio-
namenti abusati e ripetitivi, ma
soprattutto perché è fuorviante.
Costringe a ragionare di Rai in ter-
mini di vecchia e nuova lottizza-
zione, e impedisce così di appro-
fondire il vero tema importante
per il futuro della nostra più gran-
de industria culturale, che è lega-
to all’idea di servizio pubblico
nell’epoca della multimedialità.
Intorno a questa scelta di nomi,
sicuramente seria, delicata e co-
munque importante, perché
coinvolge il futuro di molti lavora-
tori del servizio pubblico, ho visto

troppe volte crearsi uno psico-
dramma politico, una nevrosi da
Palazzo. Con il risultato che a Sa-
xa Rubra il clima si fa ogni giorno
più incandescente per il susse-
guirsi di voci sui tanti possibili
candidati. Ognuno di questi di-
venta un’occasionenon tantoper
svolgere considerazioni sullapro-
fessionalità e competenza gior-
nalistica o televisiva di cui c’è bi-
sogno quanto un motivo di pole-
mica politica. Diciamo la verità,
la Rai ci ha abituato davvero ma-
le: ci ha abituato alla lottizzazio-
ne e dunque a pensare sempre in
chiave di «chi è il padrino di chi».
Ma l’eccesso di politicizzazione
ha sempre impedito per un verso
di guardare con serenità e un cer-
to distacco alle scelte che il consi-
glio d’amministrazione è chia-
mato a compiere, nel pieno ri-

Groznij brucia, russi in ginocchio
I ribelli ceceni assediano il palazzo del governo

— MOSCA. Groznij in fiamme, i guerriglieri separatisti
ceceni all’attacco, le truppe russe in rotta. L’armata di
Mosca ha subito ieri in Cecenia una disfatta militare. I
separatisti hanno occupato il centro della città, asse-
diando i palazzi governativi. Decine di soldati russi so-
no morti (duecento per le fonti indipendentiste), cen-
tinaia feriti, le strade disseminate di carcasse bruciate
di mezzi blindati russi. Catastrofica per Mosca è anche
la situazione ad Argun, altro centro della Cecenia in

mano ai ribelli secessionisti. Il comando generale rus-
so ordina una immediata controffensiva: innottatauna
colonna di carri armati è entrata in città. Ma da Mosca,
Alexandr Lebed veste i panni della «colomba« e rilan-
cia una proposta negoziale ai separatisti ceceni. La
drammatica testimonianza di un funzionario dell’Osce
imprigionato nel suo ufficio a Groznij: «È un inferno, la
popolazione è sotto il tiro incrociato dei combattenti,
nessunopuòsentirsi al sicuro».
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Parigi fa la voce grossa: ci difenderemo

Prodi e Chirac
contro le sanzioni

I giudici e l’Interpol cercano Joseph Reider, un medico che riuscì a fuggire

Priebke, caccia all’ultimo teste
È in Austria. Doveva morire alle Ardeatine

— Chirac guida la protesta euro-
pea contro la legge D’Amato. «Se le
imprese francesi saranno danneg-
giate - ha detto ieri - la Franciapren-
derà misure di ritorsione immedia-
te». Chirac, che auspica una «rea-
zione molto ferma» dell’Europa, ha
avuto ieri un colloquio telefonico
con Romano Prodi per sollecitare
un’iniziativa comune dei quindici.
La presidenza irlandese della Ue
farà oggi un passo formale di prote-
sta verso gli americani cui chiederà

di rivedere i principi della legge
D’Amato. La commissione euro-
pea sta approntando un dossier
che sarà presentato in occasione
della riunione dei ministri degli
Esteri dei quindici che si terrà in Ir-
landa il 7 e l’8 settembre. L’Iran si
appella alle Nazioni Unite contro le
sanzioni annunciate da Washin-
gton. Un giornale americano accu-
sa il governo tedesco di aver auto-
rizzato la vendita all’Iran di cinque
aerei-spia.Bonnsmentisce.
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— ROMA. Si chiama Joseph Rei-
der l’unico scampato all’eccidio
delle Fosse Ardeatine: era un medi-
co austriaco di 25 anni, condanna-
to a morte per diserzione, ma che
pur legato al sacerdote don Pietro
Pappagallo, il «prete comunista»
poi ucciso con gli altri, riuscì a fug-
gire. Nel 1944 scrisse una cronaca
terribile di quello che aveva visto,
mentre i martiri entravano nelle
grotte. Il pm militare Antonino Inte-
lisano lo ha fatto cercare dall’Inter-
pol per averlo come testimonecon-
tro Priebke, lo hanno cercato nella
zona di Salisburgo e in tutta l’Au-

stria. Sul fronte del riarresto di Prie-
bke una nota polemica l’ha fornita
l’avvocato Carlo Taormina entran-
do nel collegio di difesa, insiemeal-
l’avvocato Velio Di Rezze per occu-
parsi della denuncia penale contro
il pm Intelisano, il sottosegretario
alla Difesa Massimo Brutti e il mini-
stro Giovanni Maria Flick per il rea-
to di «sequestro di persona» perché
non avrebbero consentito a Prie-
bke di lasciare l’aula dopo la sen-
tenzadiproscioglimento.
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Yacht in fiamme a Capri
Naufraghi salvati
da Tom Cruise e signora

All’Arena un «Va’ pensiero» speciale
SERGIO COFFERATIQ

UESTA DI GIOVED’Ì 8 agosto
non sarà una sera come le altre
all’Arena di Verona. Quando

nel terzo atto i prigionieri ebrei co-
stretti ai lavori forzati sulle rive del-
l’Eufrate, intoneranno il loro canto
”la patria perduta”, l’emozione degli
spettatori sarà altissima, assai più
profonda di quanto non lo sia sem-
pre all’ascolto di questa forse un po-
co retorica ed enfatica, ma straordi-
nariamente coinvolgente pagina mu-
sicale. L’ente lirico dell’Arena di Ve-
rona, assieme a tutte le maestranze
del teatro, dall’orchestra, al corpo di
ballo, ai tecnici, ha espresso il suo vi-
vo rammarico per la sentenza del Tri-
bunale militare di Roma nei confronti
di Erich Priebke, e ha deciso di dedi-
care la rappresentazione di questa
sera del Nabucco di Giuseppe Verdi
alla memoria dei morti delle stragi

delle Fosse Ardeatine, in segno di soli-
darietà con i familiari delle vittime. È
una decisione importante, che fa onore
a chi l’ha presa. Per tante ragioni. Per-
ché si aggiunge alle molteplici iniziative
che hanno testimoniato dello sdegno di
tantissime persone davanti ad una sen-
tenza vergognosa. Perché riconferma la
voglia di non dimenticare e di non per-
dere il senso della storia. Perché lo fa in
un luogo non usuale ma nel quale si ri-
trovano tradizionalmente migliaia e mi-
gliaia di persone le cui origini e culture
diverse si riunificheranno questa sera
nel ricordo. E infine perché la testimo-
nianza vieneattraverso l’usodellamusi-
ca, di uno straordinario linguaggio uni-
versale troppe volte relegatoalla funzio-
ne di semplice consumo. Questa sera
saranno la musica di Verdi e le parole

del Solera a tenere vivo il ricordo: «Le
memorie nel petto riaccendi/ ci favella
del tempoche fu».

La decisione umiliante del Tribunale
militare di Roma ha improvvisamente
riaperto una ferita dolorosissima nella
storia recente di questo paese, ha ridato
fiato alle assurde teorie revisioniste da
noi e in Europa, ma ha anche mostrato
quanto sia ampia e forte, e radicata, la
volontà di non scordare in donne e uo-
mini di cultura e di entità politica diver-
sa che non rifuggono certo dalla ricerca
a volte difficile della verità storica senza
però rimuovere o cancellare nulla, in
primo luogo le pagine più dolorose del-
la storia recente. Ed è importante, assai
significativo, che questo coraggio civile
trovi espressione in forme diverse, inno-

— NAPOLI. Uno yacth prende fuoco e affonda al largodi Ca-
pri, gli occupanti si salvano senza problemi perché l’Sos è
raccolto dal sontuoso veliero di Tom Cruise, l’attore america-
no protagonista di Top Gun. 22 metri lo sloop della famiglia
svizzera che ha visto bruciare e inabissarsi il «Sytali IV», 64 la
goletta battente bandiera delle Bermuda, «Thalita G.» con a
bordo uno dei belli del cinema hollywoodiano che in questo
caso non trascura di accorrere in soccorso dei naufraghi. E
così sull’isola dove il veliero ormeggia e scarica la famiglia e i
marinai sottratti alle maree, un normale salvataggio diventa
l’ultima impresa di un attore che non vive soltanto di finte av-
venture cinematografiche ma che, con la moglie Nicole Ki-
dman, ègià l’eroedell’estatecaprese.

VITO FAENZA
A PAGINA 10

SEGUE A PAGINA 2

Missing files that are needed to complete this page: 06VIDEO2


